
Come leggere una 
fattura avanzata
Aprire una nuova impresa significa imparare a destreggiarsi tra documenti, 
sigle e adempimenti burocratici. Ecco 10 parole che sentirai spesso: sapere 
cosa vogliono dire ti aiuterà a orientarti meglio, senza sorprese!

•	 Usata da professionisti con cassa previdenziale
•	 Include: contributo cassa, ritenuta 20%, bollo virtuale, IVA su più aliquote, cliente privato
•	 Ideale per: consulenti, ingegneri, architetti

Modello 1 – Fattura per cliente privato con ritenuta d’acconto

Codice SDI
Codice identificativo usato dall’Agenzia delle Entrate per 
recapitare le fatture elettroniche. Per le aziende private può 
essere un codice di 7 caratteri o una PEC.

CIG e CUP
Codici richiesti in molte forniture con 
enti pubblici o grandi aziende, anche 
se la fattura è verso cliente privato.

Voce “Esente”
Utilizzata per spese 
non soggette a IVA 
(es. rimborsi, spese 
documentate).

Bollo virtuale da €2,00
Necessario per fatture con importi esenti 
IVA superiori a €77,47. Va indicato anche 
se non si stampa fisicamente.Nota esplicativa Ritenuta

Spiega che l’importo trattenuto sarà poi 
indicato nella certificazione unica del cliente.

Ritenuta d’acconto 
(20%)
Il cliente, se è sostituto d’imposta, 
trattiene il 20% dell’imponibile e 
lo versa allo Stato. Il professionista 
incassa il netto.

Cassa previdenziale 
(4%)
Contributo obbligatorio per 
i professionisti iscritti a una 
cassa (es. architetti, ingegneri). 
Si calcola sull’imponibile e si 
aggiunge al totale della fattura.
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•	 Usata da imprese e professionisti che lavorano con la PA
•	 Include: split payment (l’IVA è versata dal cliente), bollo, CIG/CUP, aliquote IVA e voce esente
•	 Ideale per: aziende digitali, fornitori della PA

Modello 2 – Fattura per ente pubblico con split payment

Codice SDI
Codice identificativo usato dall’Agenzia delle 
Entrate per recapitare le fatture elettroniche. 
Per enti pubblici è obbligatorio e univoco.

CIG e CUP
Codici obbligatori in caso di contratti 
con la Pubblica Amministrazione. CIG 
identifica la procedura di appalto. CUP 
è necessario per opere pubbliche o 
finanziamenti.

Voce “Esente”
Utilizzata per spese 
non soggette a IVA 
(es. rimborsi, spese 
documentate).

Pagamento 
60 giorni
Termine frequente nei 
contratti pubblici.

Note esplicativa Split
Obbligatoria, chiarisce che si applica 
l’articolo in questione.

Bollo virtuale da €2,00
Necessario per fatture con importi esenti 
IVA superiori a €77,47. Va indicato anche 
se non si stampa fisicamente.

Split payment (scissione 
dei pagamenti)
L’IVA non viene incassata dal fornitore 
ma versata direttamente allo Stato dal 
cliente pubblico. Il fornitore riceve solo 
l’imponibile.


